
Lo spazzacamino in Alto Adige  
Il ruolo dello spazzacamino, compiti e doveri. 

Maestro spazzacamino Resch Christian Laives, il 28.11.2019 
  



Maestro Spazzacamino 

Resch Christian 

• Spazzacamino dal 1990 

• Maestro Spazzacamino dal 2006 

• Presidente degli spazzacamini 
del Alto Adige 

• Ditta con un operaio e 

•  un apprendista 



La figura dello spazzacamino 
Vecchia tradizione, che nasce prima del 1600 nel 
Italia, dove passava al Austria, Svizzera e 
Germania. 
Gia in quel periodo un spazzacamino prendeva la 
supervisione di un ducato, villaggio o quartieri.  
Il numero di incendi domestici catastrofi di 
incendi sono stati ridotti in modo signicativo. 
In molti luoghi e stato creato un‘ordinanza del 
antincendi che definiscono il ruolo e il compito 
dello spazzacamino. 
Il profilo professionale si è costantamente 
ampliato con le abitudini di riscaldamento, il 
sviluppo dell‘edificio, il risparmio energetico e per 
le misure di protezione ambientale. 
 

 
 
 



L’ordinanza artigianale della Provincia di Bolzano 

Legge provinciale che regola:  

• Obblighi dello spazzacamino 

• Obblighi dell’utente dell’impianto di combustione 

• La divisione del territorio in comprensori 

• Scadenze per la pulitura degli impianti 

• La tariffa 

• Collaudo del camino 

 

 

 



L’ordinanza artigianale della Provincia di Bolzano 

Legge provinciale che regola:  

• Bruciatura del camino e  
forme alternative di pulizia 

• Concessione 

• La scelta dello spazzacamino 

 

 

 



L’ordinanza artigianale della Provincia di Bolzano 

Obblighi dello spazzacamino 

• Tutti gli impianti di combustione in funzione 
devono essere controllati e puliti. 

 

 



L’ordinanza artigianale della Provincia di Bolzano 

Obblighi dello spazzacamino 

• Tutti gli impianti di combustione in funzione 
devono essere controllati e puliti. 

 

 



L’ordinanza artigianale della Provincia di Bolzano 

Controllo di funzionalità  

- Presenza di Co2 o CO nell‘ambiente 

- Afflusso dell‘aria comburente (depressione nel 
locale di installazione) 

- Deflusso dei fumi fuori casa (corretto tiraggio 
del camino, tenuta)  

- Controllo visivo (difetti visivi all‘impianto) 

 

 

 



L’ordinanza artigianale della Provincia di Bolzano 

Difetti visivi 

• Mancata tenuta dei raccordi 

• Catrame nei camini 

• Attacco di apparecchi abusivi al camino 

• Distanza a parti infiammabili 

• Presa d’aria chiusa 

 

 



L’ordinanza artigianale della Provincia di Bolzano 

• segnala per iscritto al comune, ai vigili del fuoco 
territorialmente competenti, nonché all'utente 
dell'impianto di combustione ogni fonte di 
pericolo; 

• segnala per iscritto piccoli difetti solo all'utente 
dell'impianto di combustione; 

• segnala al comune le generalità di coloro che si 
oppongono al controllo e alla pulitura degli 
impianti di combustione o non sono in possesso 
del libretto di controllo di cui all'articolo 43, 
comma 4. 

 

 



L’ordinanza artigianale della Provincia di Bolzano 

• Qualora durante il controllo e la pulitura degli 
impianti di combustione dovesse constatare 
l'utilizzo di combustibili illeciti, lo 
spazzacamino o la spazzacamina deve 
comunicare il fatto al comune. Inoltre il 
sindaco o la sindaca può incaricare lo o la 
spazzacamina di effettuare un'ispezione 
insieme ai funzionari o alle funzionarie 
comunali della pubblica sicurezza. 

 



L’ordinanza artigianale della Provincia di Bolzano 

Obblighi dell’utente dell’impianto di 
combustione 

•  Il committente è tenuto ad affidare 
i lavori ad imprese abilitate. 

•  Il proprietario dell’impianto adotta 
le misure necessarie per 
conservarne le caratteristiche di 
sicurezza previste dalla normativa 
vigente in materia. 



L’ordinanza artigianale della Provincia di Bolzano 

La divisione del territorio in comprensori 

• (1)  Per poter svolgere i lavori di controllo 
e pulitura il comune divide il proprio 
territorio in comprensori, sentite le 
organizzazioni dell'artigianato più 
rappresentative della provincia. 

• (2)  Per ogni comprensorio si procede alla 
nomina di uno o una spazzacamina. 

• (3)  I comprensori sono da dimensionare 
in modo che: 

• sia garantita la sicurezza antincendio; 

• lo o la spazzacamina possa svolgere 
regolarmente i propri compiti; 



L’ordinanza artigianale della Provincia di Bolzano 

La divisione del territorio in 
comprensori: 

• Una rete con singole aziende 

• Esiste rapporto diretto tra utente e 
spazzacamino 

• Io spazzacamino conosce gli impianti 
della sua zona. 

• Il costo del lavoro ridotto 

• Meno km per lo spazzacamino 

• Lo spazzacamino abita vicino al suo 
territorio. Interviene con i vigili del 
fuoco. 

 

 



L’ordinanza artigianale della Provincia di Bolzano 

Scadenze per la pulitura degli impianti: 

 

• impianto a combustione solida: tre 
volte l'anno; 

• impianto a combustione liquida: due 
volte l'anno; 

• impianto a combustione gassosa: una 
volta l'anno. 

 

 



L’ordinanza artigianale della Provincia di Bolzano 

La tariffa: 

 

Per l’attività di spazzatura dei camini è 
prevista una tariffa oraria massima di € 
47,00 + iva 

 

Nella tariffa oraria non sono incluse le 
spese per materiali che lo spazzacamino 
o la spazzacamina ha dovuto sostenere 
nell’esercizio della sua attività.. 

 



L’ordinanza artigianale della Provincia di Bolzano 

Collaudo del camino: 

 

-prova di tenuta 

-distanze da parti infiammabili 

-caratteristiche del camino 

-controllo visivo con telecamera 



L’ordinanza artigianale della Provincia di Bolzano 

Bruciatura del camino e forme 
alternative di pulizia: 

 

la fresatura del camino  



L’ordinanza artigianale della Provincia di Bolzano 

Concessione 

 

La concessione dell’attività di 
spazzacamino viene assegnata a mezzo 
di gara ad evidenza pubblica. Per poter 
partecipare alla gara è necessaria 
l'iscrizione dell'attività di spazzacamino 
nel registro delle imprese della Camera 
di commercio. 



L’ordinanza artigianale della Provincia di Bolzano 

Concessione 

 

• grado di qualificazione professionale, 
livello di esperienza professionale; 

• esperienza professionale maturata nel 
comune di competenza; 

• grado di formazione; 

• conoscenza del territorio. 



L’ordinanza artigianale della Provincia di Bolzano 

La scelta dello spazzacamino o della 
spazzacamina 

 

L'utente dell'impianto di combustione 
ha la possibilità di scegliere, al posto 
dello o della spazzacamina in possesso 
della concessione, un'altra impresa di 
spazzacamino abilitata. 

 

 



Controllo delle emissioni 
Figura: Spazzacamini abilitati al controllo dei 
fumi (Controllori Fumi) 

Impianti: superiore a 35 kW 

Frequenza: 1 volta al anno 

 

Valori controllati:  

CO, NOX, Bacharach, Derivati l’olio  

 



Controllo delle emissioni 

 



Formazione dello spazzacamino 

Formazione al lavoro, apprendistato e maestro professionale 

Sistema di formazione duale 

 

preparazione tecnica impartita in azienda viene 
associato l’insegnamento nelle scuole professionali 

e dura 3 anni, l’apprendista lavora in una ditta e frequenta un blocco 
di 9 settimane nelle scuole professionali 



Formazione dello spazzacamino 

Concluso l’apprendistato lo spazzacamino continua come operaio 
qualificato.  

In questo periodo si può fare la qualifica come controllore fumi che 
abilita lo spazzacamino a fare il controllo delle emissioni degli impianti 
termici oltre i 35 kW.  

 

Con due anni di esperienza come operaio qualificato lo spazzacamino 
può fare l’esame di maestro spazzacamino. 



Formazione dello spazzacamino 

I controllori fumi sono tenuti a 
frequentare corsi specifici 
d’aggiornamento professionale 
annuali.  

 

In genere uno spazzacamino 
frequenta 3-4 corsi di 
aggiornamento svolti dal lvh.apa. 





Con la campagna “Riscaldare con la legna… ma 
bene!”  diamo indicazioni semplici ed efficaci per gestire 
correttamente il caminetto e la stufa a legna domestica e 
informiamo sulle conseguenze negative di una 
combustione non corretta sulla salute e sull'ambiente. 



95% degli spazzacamini sono raggruppati in una 
unica associazione, lvh.apa. 
 
Il territorio della provincia viene coperto al 100% 
dagli spazzacamini.  
 
Ogni spazzacamino conosce gli impianti della sua 
zona indipendente dalla marca o tipo di 
combustibile. 
 
Gli spazzacamini operano secondo la legge 
provinciale. 
 
Questo rende possibile ad intervenire su una 
grande massa di impianti e di comunicare con gli 
utenti. 



Lo spazzacamino in Alto Adige è una figura 
indipendente.  
 
- Non ha interesse di vendere un certo prodotto e 

non è legato a una marca. 
- Questo lo rende più obbietivo nei suoi compiti di 

controllo e nella sua consulenza. 


